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Titolo dell’opera:
“A Vital Role”
Tecnica: Acquerello e aerografo

Guy Billout 

Nato nel 1941 a Dacize in Fran-
cia, alla fine degli anni ‘60 si è 
trasferito negli Stati Uniti. 
Il suo talento fu subito notato da 
Milton Glaser, all’epoca art direc-
tor del neonato New York Maga-
zine, il quale gli affidò le prime 
commissioni. 
Guy Billout si è fatto strada nel 
mondo dell’illustrazione diven-
tando il precursore della cosid-
detta “illustrazione concettuale” 
esercitando un’influenza enorme 
in un grande numero di illustra-
tori. 
Ha collaborato per decenni con la 
rivista The Atlantic Monthly, oltre 
a pubblicare su tutti i principali 
media americani e internazionali: 
The Atlantic Monthly, The New 
York Times, The New Yorker, The 
Wall Street Journal, The Washing-
ton Post, Oprah, Travel & Leisure, 
Business Week, Fortune, Time, Le 
Monde. 
Ha pubblicato anche diversi libri 
per bambini sfruttando sempre il 
suo peculiare stile minimalista, 
scarno e preciso, con illustrazioni 
immancabilmente intrise di ironia 
e sorprese. 
Nel 2016 è stato inserito nella Hall 
of Fame della prestigiosa Society 
of lllustrators di New York. 
Nel 2023 l’Associazione Tapi-
rulan gli ha dedicato una grande 
mostra monografica dal titolo “Be 
you” nel contesto della 18ª Mo-
stra internazionale di illustratori 
contemporanei a Cremona e suc-
cessivamente a Genova.

Fabio Toninelli
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ASSOCIAZIONI CULTURALI:
PROSPETTIVE FUTURE

Dal 1.01.2026 entrano in vigore le disposizioni di cui al titolo X del D. Lgs. 117/2017 (Codice del 

terzo settore o CTS).

Tali previsioni normative in primo luogo introducono importanti novità fiscali per gli Enti del Terzo 

Settore non commerciali, iscritti al Registro unico nazionale del terzo settore: stabiliscono quali en-

trate sono da considerare commerciali, cambiano i criteri per qualificare un ente commerciale o meno, 

introducono nuovi regimi fiscali per gli Ets non commerciali. 

In secondo luogo modificano l’art. 148 D.P.R. 917/1986, abrogando una delle più importanti age-

volazioni fiscali previste per le associazioni culturali (la de-commercializzazione dei corrispettivi 

specifici di soci e associati). In terzo luogo abrogano le norme che estendevano l’applicazione del 

regime ex L. 398/91 alle associazioni senza scopo di lucro, pro loco e associazioni bandistiche, cori 

amatoriali e filodrammatiche. Allo stesso tempo il 20.11.2025, il Consiglio dei Ministri ha dato il via 

libera al decreto che estende fino al 2036 la proroga dei cambiamenti in materia di Iva per gli enti non 

commerciali di tipo associativo. 

Le associazioni culturali, che ancora non hanno scelto di entrare nel Registro unico nazionale del terzo 

settore, si trovano quindi a dover valutare attentamente il proprio futuro. Nella consapevolezza che la 

scelta dovrà essere fatta sulla base delle caratteristiche proprie di ciascuna associazione, tre sono gli 

scenari tra cui potrebbero scegliere: rimanere fuori dal terzo settore come enti non commerciali di tipo 

associativo, iscriversi al Runts nella sezione Enti del Terzo Settore, iscriversi al Runts nella sezione 

associazioni di promozione sociale.

SOMMARIO

• schema di sintesi
• possibili scelte per le associa-

zioni culturali

Titolo X, artt. 79, 80, 85, 86 D. Lgs. 3.07.2017, n. 117 - Artt. 143-149 D.P.R. 22.12.1986, n. 917

Art. 4 D.P.R. 26.10.1972, n. 633 - D. Lgs. 4.12.2025, n. 186

SCHEMA DI SINTESI

NOVITÀ
DAL

1.01.2026

Le associazioni culturali assistono ad un mutamento sia delle norme che disciplinano le entrate rien-

tranti nel reddito imponibile che quelle che determinano il regime fiscale applicabile ai fini del calcolo 

delle imposte dovute.

ð

ð

Le associazioni culturali che anco-
ra non sono iscritte al Runts, conti-

nueranno ad applicare le regole di cui 

all’art. 143 Tuir.

Per gli Enti del Terzo Settore (quindi per le associa-

zioni culturali che hanno scelto di entrare in tale regi-

stro), ai fini della determinazione del reddito, entrano 
in vigore le norme del Titolo X del CTS.

ð

Solo le ASD e le SSD iscritte al 
registro nazionale delle attività 
sportive dilettantistiche, potran-

no applicare la L. 398/1991 sia ai 

fini del calcolo delle imposte di-

rette che ai fini Iva.

Le associazioni culturali non iscritte al Runts potranno optare 

per il regime forfettario di cui all’art. 145 Tuir.
ð

Le associazioni culturali iscritte al Runts potranno applicare il 

regime fiscale di cui all’art. 80 o, se APS, di cui all’art. 86 
CTS.

ð

ð

Solo per le associazioni politiche, sindacali e di categoria, religiose, as-
sistenziali, sportive dilettantistiche, nonché per le strutture periferiche di 

natura privatistica necessarie agli enti pubblici non economici per attuare 

la funzione di preposto a servizi di pubblico interesse, non si considerano 
commerciali le attività svolte in diretta attuazione degli scopi istituziona-

li, effettuate verso pagamento di corrispettivi specifici nei confronti degli 

iscritti, associati o partecipanti ... nonché le cessione anche a terzi di proprie 

pubblicazioni cedute prevalentemente agli associati (art. 148, c. 3 Tuir).

Le associazioni cul-
turali, le APS e le 
associazioni di for-
mazione extra sco-
lastica della perso-
na non possono più 
applicare l’art. 148, 
c. 3 Tuir.

ðð

ASPETTI
IVA

Ai fini Iva le associazioni culturali non possono più determinare l’imposta dovuta in maniera forfetta-

ria secondo le norme della L. 398/1991, ma possono continuare ad applicare l’art. 4 D.P.R. 633/1972 

per talune tipologie di entrate.

ð

Rimane invariato l’art. 4, c. 4 D.P.R. 633/1972 in materia di Iva che stabilisce l’esclusione dall’Iva dei 

corrispettivi specifici di soci e associati di alcune tipologie di associazioni, fra cui le culturali.
ð

Il D. Lgs. 4.12.2025, n. 186 proroga al 2036 le novità Iva per gli enti associativi.ð

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E20332E30372E323031372C206E2E20313137
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R55R442E502E522E2032322E31322E313938362C206E2E20393137
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E20342E31322E323032352C206E2E20313836
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E20342E31322E323032352C206E2E20313836
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R55R442E502E522E2032362E31302E313937322C206E2E20363333
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E20342E31322E323032352C206E2E20313836
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E20342E31322E323032352C206E2E20313836
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POSSIBILI SCELTE PER LE ASSOCIAZIONI CULTURALI

ASSOCIAZIONI 
CULTURALI 
CHE 
DECIDONO 
DI RIMANERE 
FRA GLI ENTI 
NON 
COMMERCIALI 
DI TIPO 
ASSOCIATIVO

• Ai fini 
delle 
imposte 
sui 
redditi

• Regime fiscale 

ex art. 145

Tuir

• Regime fiscale applicabile ex art. 145 Tuir - che disciplina il solo cal-

colo delle imposte dirette. 

• I coefficienti di redditività previsti sono:

Attività di prestazioni di servizi

Fino a € 15.493,71 15%

Oltre 15.493,72 fino a € 309.874,14(1) 25%

Altre attività

Fino a 25.822,84 10%

Oltre 25.822,85 fino a 516.456,90(1) 15%

Nota(1) Limiti disallineati rispetto a quelli previsti dall’art. 18 

D.P.R. 600/1973.

• Determinazione 

del reddito

• Ai fini della determinazione del reddito continuano ad applicare l’art 

143 del Tuir, che rimane immutato.

• In particolare non si considerano attività commerciali le prestazioni di 

servizi non rientranti nell’art. 2195 c.c. rese in conformità alle finalità 

istituzionali dell’ente senza specifica organizzazione e verso pagamento 

di corrispettivi che non eccedono i costi di diretta imputazione. Inoltre 

non concorrono a formare il reddito i proventi da raccolte fondi occasio-

nali e i contributi corrisposti da Amministrazioni Pubbliche.

• Attività di 

prestazioni 

di servizi

• Dal 1.01.2026 entrano in vigore i cambiamenti approvati di cui all’art. 

89 CTS che rende inapplicabile alle associazioni culturali, APS e di for-

mazione extra-scolastica della persona l’art 148, c. 3 Tuir.

I corrispettivi specifici versati da soci e associati di tali associazioni, 

per le attività svolte in diretta attuazione degli scopi istituzionali, rien-
treranno tra le attività considerate commerciali ai fini delle imposte 

sui redditi.

• Test di 

commercialità 

ai sensi 

dell’art. 149 

Tuir

• Per determinare la commercialità o meno dell’ente, continueranno ad 

applicare l’art. 149 Tuir. 

• L’ente perde la qualifica di ente non commerciale qualora eserciti pre-

valentemente attività commerciale per un intero periodo d’imposta, In-

dipendentemente dalle previsioni statutarie.

• A tal fine si tiene conto anche dei seguenti parametri:

. .  prevalenza delle immobilizzazioni relative all’attività commerciale, al 

netto degli ammortamenti, rispetto alle restanti attività;

. .  prevalenza dei ricavi derivanti da attività commerciali rispetto al valo-

re normale delle cessioni o prestazioni afferenti le attività istituzionali;

. .  prevalenza dei redditi derivanti da attività commerciali rispetto alle 

entrate istituzionali, intendendo per queste ultime i contributi, le sov-

venzioni, le liberalità e le quote associative;

. .  prevalenza delle componenti negative inerenti all’attività commerciale 

rispetto alle restanti spese.

• Ai fini 
Iva

• Non può più essere applicata la L. 398/1991 che per le attività commerciali connesse preve-

deva importanti agevolazioni ai fini Iva.

• Si fa riferimento alle norme ordinarie di cui al D.P.R. 633/1972.

• Rimane in vigore l’art. 4, c. 4 D.P.R. 633/1972, ossia si considerano fatte nell’esercizio di 

attività commerciali anche le cessioni di beni e le prestazioni di servizi ai soci, associati o 

partecipanti verso pagamento di corrispettivi specifici, o di contributi supplementari determi-

nati in funzione delle maggiori o diverse prestazioni alle quali danno diritto, ad esclusione di 
quelle effettuate in conformità alle finalità istituzionali da associazioni politiche, sinda-

cali e di categoria, religiose, assistenziali, culturali, sportive dilettantistiche, di promozione 

sociale e di formazione extra-scolastica della persona.
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ASSOCIAZIONI 
CULTURALI 
CHE DECIDONO 
DI 
TRASFORMARSI 
IN APS NON 
COMMERCIALI

• Ai fini 
delle 
imposte 
dirette 

• Regime 

fiscale 

• Con ricavi commerciali fino a € 85.000,00 (limite modificato da € 

130.000 a € 85.000 dal D. Lgs. 186/2025 le APS possono optare per 

il regime fiscale di cui all’art. 86 CTS.

• Il coe൶cente di reddititivtà è ¿ssato al 3%.
• In alternativa possono applicare il regime ¿scale ex art. 80 CTS.

• Determinazione 

del reddito

si applicano

• Si applicano:

. .  l’art. 79 CTS ossia le disposizioni in materia di imposte sui redditi 

previste per tutti gli Enti del Terzo Settore diversi dalle imprese 

sociali;

. . le norme del tuir in quanto compatibili;

. .  le previsioni di cui all’art. 85 specifiche per le aps che tra le altre 

cose prevede la non commercialità dei corrispettivi specifici versati 

da soci e associati, per le attività svolte in diretta attuazione degli 

scopi istituzionali.

• Test di 

commercialità

• Per determinare la commercialità o meno dell’ente, si applica la rego-

la di cui all’art. 79, c. 5 CTS.

• Ai fini 
Iva

• Se l’APS aderisce al regime ¿scale ex art. 86 CTS, applica le disposizioni previste dal 

medesimo articolo ai ¿ni dell’imposta sul valore aggiunto.
• Se l’APS aderisce al regime ¿scale ex art. 80 CTS, applica le regole di cui al D.P.R. 

633/1972.

ASSOCIAZIONI 
CULTURALI 
CHE DECIDO DI 
TRASFORMARSI 
IN ETS NON 
COMMERCIALI

• Ai fini 
delle 
imposte 
dirette 

• Regime

fiscale 

• Applicano il regime forfettario di cui all’art 80 del Codice del terzo 

settore, senza limiti di ricavi.

Attività di prestazioni di servizi

Fino a € 130.000,00 7%

Da 130.001,00 a € 300.000,00 10%

Oltre 300,000,00 17%

Altre attività

Fino a € 130.000,00 5%

Da 130.001,00 a € 300.000,00 7%

Oltre 300,000,00 14%

• Determinazione 

del reddito

• Si applicano:

. .  l’art. 79 CTS ossia le disposizioni in materia di imposte sui redditi 

previste per tutti gli gli enti del terzo settore diversi dalle imprese 

sociali;

. . le norme del Tuir in quanto compatibili;

. . eventuali previsioni specifiche per tipologia di ETS.

I corrispettivi specifici versati da soci e associati, per le attività svol-

te in diretta attuazione dei fini istituzionali, sono attività considerate 

commerciali, salvo che le attività siano svolte alle condizioni dei com-

mi 2 e 2-bis.

• Test di 

commercialità

• Per determinare la commercialità o meno dell’ente, si applica la rego-

la di cui all’art. 79, c. 5 CTS.

• Ai fini 
Iva

• Si applicano le regole del D.P.R. 633/1972.
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NESSUN OBBLIGO DI POS FISCALE
PER MOSTRE E FIERE

Con l’interpello 27.11.2025, n. 298 l’Agenzia Entrate ha esaminato il caso di un’associa-

zione senza scopo di lucro che organizza mostre ed esposizioni feline, ricadendo l’attività 

tra quelle indicate al punto 5 della Tabella C allegata al decreto Iva, ovvero “Mostre e 

fiere campionarie, esposizioni scientifiche, artistiche e industriali”, cui si applica il regime 

Iva previsto dall’art. 74-quater D.P.R. 633/1972. L’associazione chiede se sia obbligata o 

meno, dal 1.01.2026, a collegare il Pos, per l’incasso dei titoli di accesso, a un registratore 

fiscale, come previsto dalla legge di Bilancio 2025.

Per tali soggetti l’obbligo di certificazione dei corrispettivi viene assolto tramite rilascio di 

un titolo di accesso emesso mediante apparecchi misuratori fiscali ovvero mediante bigliet-

terie automatizzate.

Inoltre, i corrispettivi relativi a tali attività sono esclusi dall’obbligo di trasmissione telema-

tica all’Agenzia delle Entrate ai sensi dell’art. 2 D. Lgs. 127/2015, in quanto i dati relativi 

ai titoli di accesso emessi vengono già separatamente trasmessi alla Società Italiana degli 

Autori ed Editori (S.I.A.E.) la quale provvede poi a renderli disponibili all’Agenzia delle 

Entrate, fermo restando l’obbligo dell’invio telematico dei dati dei corrispettivi relativi alle 

attività accessorie, ove autonomamente documentate.

Secondo l’Agenzia deve quindi escludersi che le attività, come quella svolta dall’istante, 

elencate nella Tabella C del decreto Iva, ricadano nell’obbligo di collegamento del POS 

secondo le previsioni di cui all’art. 2, c. 3 D. Lgs. 127/2015.

SOMMARIO

• schema di sintesi
• caso esaminato dall’agenzia 

delle entrate

Art. 2, c. 3 D. Lgs. 5.08.2015, n. 127 - Art. 1, c. 74-77 L. 30.12.2024, n. 207 - Interp. Ag. Entrate 27.11.2025, n. 298

SCHEMA DI SINTESI

NOVITÀ
DAL 2026

Per le operazioni effettuate a partire dal 1.01.2026 entra in vigore l’obbligo di collegamento 
tra registratori telematici e strumenti di pagamento elettronico, introdotto dalla legge di 

Bilancio 2025.

ð

• L’art. 1, c. 74 legge di Bilancio 2025, nel sostituire, con applicazione dal 1.01.2026, l’art. 2, 

c. 3 D. Lgs. 5.08.2015, n. 127 ha previsto che: 

. .  la memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi 

giornalieri sono effettuate mediante strumenti tecnologici che garantiscano l’inalterabilità e 

la sicurezza dei dati nonché la piena integrazione e interazione del processo di registrazione 

dei corrispettivi con il processo di pagamento elettronico;

. .  il POS utilizzato per i pagamenti elettronici deve essere collegato tecnicamente al regi-
stratore telematico, garantendo così la piena integrazione tra i processi di pagamento e 

quelli di registrazione.

ð
MODIFICA
AL D. LGS.

127/2015

Lo scopo è di rendere maggiormente integrati il processo di  certificazione fiscale  (memoriz-

zazione  e trasmissione  dei  corrispettivi)  e  quello  di  pagamento elettronico, facendo emer-

gere in modo puntuale l’eventuale incoerenza tra incassi (da transato elettronico) e scontrini 

emessi. 

ð
OBIETTIVO

DELLA
INTERCONNESSIONE

PROCESSO
DI INVIO
DEI DATI

•  Fino al 31.12.2025: i PSP sono tenuti a trasmettere i dati dei pagamenti digitali all’Agenzia 

delle Entrate tramite PagoPA S.p.A., che funge da intermediario tecnico.

• Dal 1.01.2026: viene meno l’intermediazione di PagoPA. I Prestatori di servizi di pagamento 

dovranno inviare le informazioni direttamente all’Agenzia delle Entrate attraverso il Sistema 

di Interscambio Flussi Dati (SID), con conseguente snellimento delle procedure e riduzione 

dei passaggi.

ð

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E20352E30382E323031352C206E2E20313237
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E20352E30382E323031352C206E2E20313237
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2033302E31322E323032342C206E2E20323037
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R6C6F2032372E31312E323032352C206E2E20323938
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E20352E30382E323031352C206E2E20313237
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E20352E30382E323031352C206E2E20313237
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CASO ESAMINATO DALL’AGENZIA DELLE ENTRATE

SOGGETTO
ISTANTE

• Associazione senza scopo di lucro che organizza mostre, fiere ed esposizioni feline.

INQUADRAMENTO
FISCALE
DELL’ATTIVITÀ

• L’attività dell’associazione ricade tra quelle indicate al punto 5 della Tabella C allegata 

al decreto Iva, ovvero «Mostre e fiere campionarie, esposizioni scientifiche, artistiche 

e industriali [...]», cui si applica il regime Iva previsto dall’art. 74- quater del D.P.R. 
633/1972.

CONCLUSIONI
DELL’AGENZIA

• Secondo l’Agenzia deve escludersi che le attività, come quella svolta dall’associazione, 

elencate nella Tabella C del decreto Iva, ricadano nell’obbligo di collegamento del 
POS secondo le previsioni di cui all’art. 2, c. 3 D. Lgs. 127/2015.

CERTIFICAZIONE
DEI CORRISPETTIVI

• Per tali soggetti l’obbligo di certificazione dei corrispettivi viene assolto tramite rilascio 
di un titolo di accesso emesso mediante apparecchi misuratori fiscali ovvero mediante 

biglietterie automatizzate.

• I corrispettivi relativi a tali attività sono esclusi dall’obbligo di trasmissione telematica 
all’Agenzia delle Entrate ai sensi dell’art. 2 D. Lgs. 127/2015, in quanto i dati relati-

vi ai titoli di accesso emessi vengono già separatamente trasmessi alla Società Italiana 

degli Autori ed Editori (S.I.A.E.), come previsto dal D.M. Finanze 13.07.2000, la quale 

provvede poi a renderli disponibili all’Agenzia delle Entrate, fermo restando l’obbligo 

dell’invio telematico dei dati dei corrispettivi relativi alle attività accessorie, ove autono-

mamente documentate.

Contribuenti
minori

L’art. 8 D.P.R. 30.12.1999, n. 544 consente ai soggetti che non realizza-

no un volume d’a൵ari superiore a € 50.000, la possibilità di certi¿care 
i corrispettivi riguardanti la propria attività,  sempre che sia ricompre-

sa tra quelle elencate nella Tabella C del decreto Iva,   con ricevute o 

scontrini ¿scali manuali al posto dei titoli di accesso emessi mediante 
misuratori ¿scali o biglietterie automatizzate.

NOVITÀ 2026 • Dal 2026 si introduce un vincolo di collegamento tecnico tra gli strumenti di paga-
mento elettronico (sia fisici che digitali) con il registratore telematico in modo tale che 

quest’ultimo possa memorizzare sempre le informazioni minime di tutte le transazioni 

elettroniche (con esclusione di quelle che si riferiscono all’identificazione del cliente) e 

trasmettere all’Agenzia delle Entrate l’importo complessivo dei pagamenti elettronici 

giornalieri acquisiti dall’esercente anche indipendentemente dalla registrazione dei cor-

rispettivi.


